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PPEERR  SSEEMMPPRREE  
 

Troppi passi verso l'infinito, 
sono stato tradito dall'assenza di una sguardo trasparente, 
una luce accecante, quella che non si spegne dentro me… 

Corri verso un mondo distratto, 
adesso disperso 

in una sguardo che hai lacerato troppo presto. 
 

Quegl’occhi che mi hanno regalato 
una realtà più diversa 

meno amara, meno immensa. 
Quegl’occhi dai cui ho imparato 

a gestire i miei silenzi 
troppo ingenui, troppo spenti. 

 
L’ironia del destino 

vuole che, 
io sia ancora qui a pensare a te, 

per due che come noi 
non sperano, 

ma ancor si stan cercando 
in un sogno o forse in una bugia 

dove ti vorrei ancor mia. 
 

E non c’è niente da fare, 
in tutte le cose i tuoi sensi sono ancora più vivi 

e non chiudo gli occhi solo per dormire, 
ma per rincontrarti e per capire 
se tutto inizia solo col pensarti 

o se ci si allontana per riavvicinarsi. 
Non so se alimenti più l’odio o più l’amore, 
ma nonostante tutto fai parte del mio cuore. 

 
E se l’amore mi costa questo, 

al confine tra una lacrima e un sorriso 
profumiamo insieme di un’ essenza che resta, 

il mio sospiro fermo ad un perché 
lenta ti allontani via da me, 
ma io ti sento ancora qui, 



ma per i miei occhi tu continuerai a splendere, 
per me, 

per sempre… 
 


